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Ministero delle  Infrastrutture e dei Trasporti 
Ufficio Circondariale Marittimo di Caorle 

Sezione Tecnico/Amministrativa – Operativa 
U.O. Demanio – Tecnica 

Via Timavo n° 17 – Tel/Fax 0421-210290 – e-mail caorle@guardiacostiera.it 
 
 

ORDINANZA N. 01/2014 
 

IMPIANTO DI MITILICOLTURA 
 

Il Tenente di Vascello (CP) sottoscritto, Capo del Circondario Marittimo e Comandante 
del Porto di Caorle: 

VISTO il Disciplinare n° 83/ Rep. in data 21.02.2013 e relativo Decreto n° 43 in 
data 25.03.2013 dalla Regione del Veneto – Genio Civile di Venezia 
concernente il rinnovo della concessione demaniale marittima di cui all’Atto 
di sottomissione n° 031/Reg. e N° 044/Rep. in data 15.12.1997 rilasciata 
dall’allora competente Capitaneria di Porto di Venezia e successivo 
Decreto di subingresso del 12.10.2010 n° 273 rilsciata dal Genio Civile di 
Venezia alla ditta “ACQUATEC S.r.l.” per occupazione di uno specchio 
acqueo marittimo antistante il litorale di Caorle allo scopo di realizzare e 
mantenere un impianto di allevamento diferenziato in taglie di specie 
ittiche; 

VISTA la nota n. 26927 in data 01/10/1996 con il quale il Comando “Zona dei Fari 
e Segnalamenti Marittimi” di Venezia ha fatto conoscere la tipologia e le 
caratteristiche del segnalamento marittimo da posizionare al centro dello 
specchio acqueo oggetto della concessione di cui sopra; 

VISTE le Leggi Regionali (VENETO) 13 aprile 2001 n. 11 e 4 novembre 2002 n. 
33; 

VISTA  la propria vigente Ordinanza di Sicurezza Balneare; 

VISTA   la propria Ordinanza n. 05/2011 in data 12.03.2011 disciplinante le attività 
d’impiego di operatori subacquei nell’ambito del Circondario Marittimo di 
Caorle;   

VISTA la Convenzione internazionale per la prevenzione degli abbordi in mare 
(COLREG '72) ratificata con L. 21.12.1977 n. 1085; 

RITENUTO NECESSARIO  disciplinare la sicurezza della navigazione nello specchio acqueo 
interessato dall’impianto di mitilicoltura, nonché assicurare la tutela della 
pubblica e privata incolumità ed il sicuro e regolare svolgersi delle attività 
sulla zona di mare interessata;   

VISTI gli art. 17, 30 e 81 del Codice della Navigazione e l’art. 59 del relativo 
Regolamento di esecuzione – parte marittima; 

 

RENDE NOTO 
 
che, nello specchio acqueo di seguito indicato, è stato realizzato un impianto per l’allevamento 
differenziato in taglie di specie ittiche (impianto di mitilicoltura). 
 

Zona di mare interessata dall’impianto di mitilicoltura: delimitata dalle seguenti coordinate 
geografiche come meglio individuate nell’allegato stralcio della carta nautica n. 38 edita dall’Istituto 
Idrografico della Marina Militare (Allegato 1), che fa’ parte integrante della presente ordinanza: 
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Lo specchio acqueo di cui sopra è segnalato mediante una boa luminosa, posta al centro dell’impianto 
in coordinate geografiche Lat. 45°31.950’ N – Long. 012°51.350’ E (Sistema di riferimento European 
Datum), avente le seguenti caratteristiche: 

 

- colore boa: gialla; 

- colore luce: gialla; 

- portata nominale: 4 miglia; 

- caratteristica luminosa: 3 sec; 

- altezza piano focale su l.m.m.: 2,5; 

- miraglio: unico a forma di X e di colore giallo. 

 
Per quanto sopra, 
 

O R D I N A 
 

 

Art. 1 

Interdizione specchio acqueo 

Nello specchio acqueo di cui al RENDE NOTO e per una fascia di 100 metri dal perimetro del predetto 

impianto, è vietato: la navigazione, la sosta, l’ancoraggio, la pesca ed ogni altra attività subaquea o di 
superficie. 
 

Art. 2 

Deroghe 

Non sono soggette al divieto di cui all’articolo 1: 
▪ le unità navali facenti capo alla Società AQUATEC S.R.L., quale ditta concessionaria; 
▪ le unità della Guardia Costiera e delle forze di polizia in servizio; 
▪ le unità adibite ad un pubblico servizio che abbiano necessità, non prorogabile, di accedere 

all’area in ragione delle finalità istituzionali perseguite dall’Ente di appartenenza. 

 

Art. 3 

Condotta delle unità in prossimità dell’impianto dei mitili 

Tutte le unità in navigazione nelle immediate vicinanze alla zona di mare sopra indicata, dovranno 
procedere moderando la velocità, prestando particolare attenzione e facendo uso di apposito servizio di 
vedetta, inteso ad individuare con esattezza la posizione e gli eventuali elementi del moto delle unità 
impiegate nei lavori, al fine di prevenire situazioni di pericolo. 
  

 

Art. 4 

Prescrizioni per il Concessionario 

Il concessionario dovrà curare il perfetto funzionamento del segnalamento marittimo dell’impianto 
specificato in premessa e segnalare tempestivamente all’Ufficio Circondariale Marittimo di Caorle 
qualsiasi tipo di avaria che ne possa compromettere il corretto funzionamento e la sicurezza della 
navigazione in genere.  
Inoltre, il concessionario dovrà informare preventivamente l’Ufficio Circondariale Marittimo di Caorle 
della eventuale necessità di rimozione del segnale, indicandone il periodo e provvedendo alla 
sostituzione dello stesso secondo le disposizioni impartite dall’Autorità Marittima. 

 

 

 

 

DATUM DI RIFERIMENTO EUROPEAN DATUM 

 PUNTO 1 LAT. 45°31.625’ N LONG. 012°51.150’ E 

 PUNTO 2 LAT. 45°31.900’ N LONG. 012°51.500’ E 

PUNTO 3 LAT. 45°32.150’ N LONG. 012°51.400’ E 

PUNTO 4 LAT. 45°31.800’ N LONG. 012°50.950’ E 
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Art. 5 

Disposizioni finali e sanzioni 

I contravventori alla presente Ordinanza, qualora il fatto non costituisca più grave reato ovvero, più 
grave illecito amministrativo, saranno perseguiti ai sensi degli artt. 1164 e 1174 del Codice della 
Navigazione, ovvero dell’art. 53 comma 3° del D.Lgs. 18 luglio 2005, n° 171, nel caso in cui la violazione 
venga commessa con unità da diporto e riguardi prescrizioni in materia di sicurezza della navigazione. 
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far osservare la presente Ordinanza, la cui pubblicità 
verrà assicurata mediante trasmissione agli Enti/Autorità/Organismi/Associazioni interessate e con 
l'affissione all'Albo dell'Ufficio Circondariale Marittimo di Caorle, all’albo della Delegazione di Spiaggia di 
Bibione, nonché con l'inclusione nel sito internet www.caorle.guardiacostiera.it alla sezione 
"Ordinanze".-  

    Caorle, 14.01.2014 
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ALLEGATO ALL’ORDINANZA 01/2014 


